
ffi Lo Corta del lettore:
iti:*ll un manifesto internazionale
itrÍ#$

I a importanza della di[-
I , .fusione della letturo,
h il d,ouere di garantire
la mussima lihcrtò all azione
cli autctri, editori e lihrai, la
necessità di una più stretta ed
fficace collaborazione tra le
uarie categorie economiche e
professionali clell'industria del
libro. Questi in sintesi alcuni
de i  pun l i  d i  l o r za  su  cu i  s i
regge la Carta del Ieff.ore un
clct cume nt o p rogramm at i c o,
innouatiuo e d.i uasta. portdt1t,
che in questi mesi intende ri-
proporre cctn urgenza all'at-
tenzione clegli operatori e d.el-
I '  opinio ne pub b l ica int erna -
zionale le questictni riguar-

d.anti la prctmozione del libro
e della lettura sia nel mondo
inclustrializzato che nei paesi
in uia di suiluppo, cloue perrlu-
rano i problemi clell'alJabetiz-
zazione di massa.
Abbiamo ritenuto opportuno
presentctre in questa rubrica
la uersione integrale clel la
Carta de1 letÍore, che - elabo-
rata a curd del Comitato per
la lettura dell'Llnione internc -

zionale clegli eclitori (un) - è
s la la  ado l lL t lu  in  occas ic tne
de l l 'u l t ima ed iz ione de l la
Fiera del libro di Francoforte
( ctttobre 1 992) dall'Interna-
tional Boctk Committee, l'orga-
nismo internazionale cbe rag-

gruppa le principali organiz-
zazioni professíonali del mon-
do del l ibro' accanto al l 'un
I '  r  r t , t ,  I '  I  nternational Bo o k-
sellers Fecleration, l' rcctcnto,t
(l' asso cia zione int erna zionale
clei progettisti grafici), I'In-
ternational Guikl of Writers e
il cctsicldettc; pp:N Club, I'In-
ternatíonal FerÌerat ion oJ'
Translators nonché la Worlcl
Co t rfecle ra I í o n c,f O rga n i za -

tions ofTeaching Profession. Il
maní,fusto, che uiene in questi
mesi dilfuso sotto I'egida clel-
I'rixnsco, è stato pu.bblicato in
allegalo al numero Ji gcnnaio
cJel "Giornale della libreria",
orgntno clell'Associazione ita-
liana ecJitori (,sra) che come
membro italiano clell'urE si è
impegnct,tcr a gctrantirne la
nassima pubhlicilò. e che rin-
graziamo per auer consentito
la  p t r ,bb l ícaz ione anche su
"Bibliotecbe oggi".

I. DIRITTO ALLA LETTUPI'

Ne1la convinzione che i  l ibr i
r ivestano un' importanza fon-
damentale nella trasmissrone
della conoscenza e nel la co-
municazione delle idee, che la
lettura favorisca lo svi luppo
più completo del pensiero e
Ia parfecipazione sociale del
cittadino, e notando la diffusa
inqu ie tud ine  per  i1  l i ve l lo
de l l ' i s t ruz ione in  ogn i  par te
del mondo e il fallimento de-
gli sfbrzi per eliminare l'ana1-
fabetismo, che favorisce la de-
privazione sociale, riaîf ermta-
mo che la lettura è un diritto
universale.
La lettura esercita un influsso
su l la  v i ta  so t to  numeros l
aspetti:
1.1 Culturale e scientifico.
La lettura non solo di l ibr i ,  ma
di qualunque testo stampato,
è la chiave del nostro patr i-
monio culturale e scientifico,
c favorisce l  intera internazio-
nale e l'interesse verso le altre
culture.
1 .2  Soc ia le .  La  capac i tà  d i
leggere costi tuisce un prere-

quisito essenziale per una pie-
na partecipazione nella società
moderna.
1.3 Economico. La capacità
di leggere costituisce un con-
tributo chiave al successo eco-
nomico. Le aziende investono
gmndi  somme ne l la  fo rmaz io-
ne del personale allo scopo di
migliorarne le capacità di co-
municazíone, e soprattutto di
lcttura. Le nuovc Lecnologie r i-
chiedono una gamma più va-
s t a  d i  c o m p e l e n z c  c o l l c g a t c
con l'alfabetizzazione, la man-
canza delle quali ostacola gra-
vemente ognl progfesso.
1.4 Democratico. In una stl-
cietà democrafica, caratteriz.ze-
ta  da1 l ibero  scambio  de l -
l'ínformazione, la parola stam-
pata è un elemento essenziale
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viduo. Essa costituisce lo stru-
mento più efficace per garanti-
re nel la società i1 plural ismo
de l le  op in ion i .  La  democraz ia
si fonda sulla corretta informa-
zione dei clttadini.
1.5 Cteatività individuale. La
letrura è un fattore crucìaJe pcr
lo sviluppo personale delf indi-
r  i d u o  e  p e r  ì a  s u a  a t t e n z i o n e
nei confronti de1 mondo ester-
no  e  deg l i  a l t r i .  La  le t tu ra  è
anche una buona att ivi tà r i-
c rea t iva  (mant iene a t t i ve  la
m e n t e  c  l  i m m a g i n a z i o n e )  e .
se è necessario, fornisce l 'oc-
casione di sottrarsi alle preoc-
c u p a z i o n i  q L r o t i d i a n e .  d i  s v i -
luppare  e  appro fond i re  una
propria vita interiore, di esten-
dere i propri orizzonti. Lo svi-
l u p p o  d e l J e  c a p a c i t à  i m m a g i -
native attraverso i libri, dall'in-
lanzia in avanti ,  non sarà maj
soprawalutato.

2, OCCASIONI DILilTURA

Affinché il diritto alla lettura
d ivenga un lversa le ,  occor re
che vengano soddisfatte deter-
minate condizioni:
2.1. Prime esperienze di let-
tura. Il successo o il fallimen-
to  de l l ' apprend imento  de l la
lettura e la natura delle abitu-
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dini di lettura nel corso della
vita sono in larga misura de-
l e r m i n a t e  d a l l e  p r i m e  e s p e -
rienze che I individuo ha con i
l ib r i .  L 'amore  per  la  le t tu ra  s i
acquisisce meglio in età pre-
scolare. quando i  genitori  aiu-
tano i  f ig l i  a  scopr i re  i  p r im i
libri, leggendoli a voce alta e
raccontandone la trama. Così
la lettura dei l ibr i  diventa
un'esperienza importante, fa-
miliare e intima, un modo di
comunicare con chi ci sta vici-
no, un modo di capire il mon-
do e se stessi.

Quando questi  incontr i  non
possono aver luogo nell'ambi-
to del1a famiglia, occorre far sì
che persone (come le educa-
trici della scuola delf infanzia)
o istituzioni (biblioteche, asili-
n ido ,  ospeda l i ,  scuo le  ecc . )
siano in grado di offrire con-
dizioni il più possibile simili a
que1le spontaneamente offerte
da l la  famig l ia .  È  essenz ia le
che i  genitori  e gl i  operatori
del settore della prima infan-
zra srano coscienti delf impor-
tanza delle prime esperienze
con i libri, e ricevano informa-
zioni esaurienti  sui l ibr i  più
adatt i  a suscitare l ' interesse
dei bambini.
2.2 Accesso ai l ibr i  nel la
scuola. Per facilitare 1'appren-
dimento tecnico della lettura e
la capacità di leggere, in mo-
do che l 'uso  abbondante  e
continuo di libri divenga parte
naturale de11'esperienza edu-
cafiva, Ie scuole devono di-
sporre di un'adeguata raccolta
d i  l ib r i  sce l t i  in  rappor to  a
o g n i  s e t t o r e  d e l  c u r r i c u l u m .
s ia  manua l i  su  base temat ica ,
sia l ibr i  di  più vasto interesse.
raccolti nella biblioteca centra-
le del la scuola gesti ta da per-
sonale preparato ed esperto.
Anche se  non possono sos t i -
tu i re  1a  b ib l io teca  cent ra le

d'istituto 1e biblioteche dl clas-
se, organizzate dalf insegnante
o dai bambini stessi, possono
costituire un valido conÍíbuto
ulteriore, quando non un sur-
rogato.
Gli insegnanti devono ricevere
ade guata pr ep aî azrone alla
scelta dei l ibr i  e al l 'uso del le
biblioteche, in modo da poter
insegnare agli altri a fare I'uso
migliore di questi servizi e di
questi materiali. Nella scuola
sono importanti  sia i  l ibr i  di
testo sia le letture volontarie
e, in classe, ogni argomento
d 'ambi to  sco las t ico  è ,  ne l lo
s tesso tempo,  s t rumento  d i
letrura. Ogni argomento trafia-
to a scuola trova corr ispon-
denza rn un libro. NeÌle zone
rurali, come nei paesi in via di
sviluppo, 1e biblioteche scola-
stiche possono anche svolgere
le funzioni di biblioteche pub-
bliche: in questo caso occorre
istituire collezloni più ricche e
garantire orari di apertura plù
estesi per servire ogni gruppo
d'età.
2.3 L' isttuzione extracurri-
colare giovanile attraverso i
libri. Nelf istruzione extracur-
ricolare giovanile, l'obiettivo
della promozione della lettura
deve essere  la  d imost raz ione
di come i libri, la lettura e la
letteratura costituiscano un'at-
tività ricreativa intelligente e
divertente. Lo sviluppo della
lettrrra deve costiiuire parte in-
tegrante della formazione dei
giovani in ambito culturale e
artistico.

3. SOSIEGNO
E INCOMGGIAMENTO
ALLA LEI|UD/.

3.1 Il contributo pubblico.
Secondo Ìa situazione di cia-
scun paese. le amministrazioni

federali, nazronali e locali so-
no tutte in grado di contribui-
re alla costruzione di un am-
biente in cui i  l ibr i  possano
prosperare. Ciò può compren-
dere l'esenzione dei libri dalle
imposte ;  la  concess ione d i
particoiari benefici alle biblio-
teche e  a l la  cos t i tuz ione d i
fondi librari nell'ambito dei fi-
nanziamenfi alla scuola; l'as-
senza di dazi penalizzanti nei
paesi che dipendono da1le rm-
portazioni nel settore librario;
i1 rispetto del diritto d'autore e
la lotta alla pirateria; e, al li-
vello più generale, f istituzrone
di un clima economico in cur
ed i to r i  e  l ib ra i ,  sopra t tu t to
al l  inizio del la loro att ivi tà, sia-
no incoraggiati a pubbiicare e
tenere in assofiimento una va-
sta gamma di libri. Le bibliote-
che devono essere sostenute

dalle amministrazioni locali re-
gionali e nazionali in modo da
garanL i re  un  numero  min jmo
di hibl ioteche con un patr imo-
nio l ibrario suff iciente in ogni
regione. Al caso occoffe vara-
re una legislazione sul le bi-
blioteche.
3.2 Il contributo degli auto-
ri e dei traduttori. Gli autori,
insieme con gli editori, sono
la fonte creativa di ogni opera
pubblicata, come riconosce la
normativa internazionale sul
dir i t to d'autore. Anche i  tra-
duttori  possono r ivestire un
ruolo importante, abbattendo
ie barriere culturali e linguisti-
che. Oltre la loro fondamenta-
le importanza creativa, g1i au-
tori  possono contr ibuire a1la
promozione della lettura con
visite a istituti di istruzione e
bibl ioteche, animando semina-
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ri e laboratori, con interviste
rilasciate ai media e recandosi
nel le l ibrerie. anche per f irma-
re le copie delle loro opere.
3.3 Il contributo degli edito-
r i .  Di fronte a un'universale
fame di lettura, gli editori de-
vono fornire i1 cibo per soddi-
sfarla. Nell'ambito dei normali
vincoli commerciali, essi han-
no obblighi verso i 1lbrar co-
me verso i lettori. Gli editod
devono avere per obiettivo la
quali tà in termini editorial i ,
produttivi e di servizi. Devono
usare la loro esperienza e Ia
loro capacità in modo da pub-
bl icare ogni genere di l ibro
nel formato più adeguato e a1
prezzo p iù  favorevo le  per
p îomuovere  quanto  p iù  è
possibi le i l  desiderio di legge-
re, aiutando i  l ibrai con una
promozione efficiente. Devo-
no mantenere in catalogo i li-
br i  per un periodo di tempo
ragionevole, in modo da non
deludere i lettori. Devono cer-
care di anticlpare i mutamenti
del gusto e degli interessi de1
pubb l ico .  sopra t tu l lo  de i  g io -
vani, in settori come lo sport,
la musica, 1a moda e altri temi
res i  popo lar i  da i  med la .
Devono sforzarsi di soddisfare
i bisogni socialmente utili del-
le minoranze, cercando se ne-
cessar io  sos tegno f inanz ia r io
ne l  caso che la  pubb l icaz ione
fosse allriment i antieconomica.
Individui che fanno parte di
gruppi seguiti con cura posso-
no spesso essere indott i ,  al la
pari di tutt i  gl i  al tr i  lettori ,  a
diventare membri di uno dei
parecchi club del l ibro costi-
tuiti da cefti editod, i1 che può
pofiare a validi risultati.
3.4 Il contributo degli illu-
stratori. G1i illustratori danno
un contributo importante, so-
praltLrt lo r iguardo ai l ibr i  per i
bambini e per i  ragazzi,  al la

promozione dell'istruzione e
de1 processo educativo.
3.5 Il contributo dei librai.
I librai devono fornire un arrr
biente attraente e confofievo-
1e per l 'esposizione e la ven
dita dl libri dl ognl genere. In
ta l  modo incoraggeranno i l
pubblico a passare del tempcr
nel loro negozlo, soprattutto
nel tempo l ibero (tardo po-
meriggio e fine settimana). c
o t t e r r a n n o  q u i n d i  m a g g i t , r ' i
vendite. I librai devono garan-
t ire, da parte loro e del lolo
personale, la conoscenza dei
libri e degli autori, e devono
essere in gradg di rispondere
al le r ichieste dei cl ienti .  Con
1a diffusione della tecnologia
informatica, i  l ibrai devono
essere ln grado di offrire un
servizio di informazione e di
ordinazlone sempre più effi-
clente.
Le librerie per ragazzi o i rela-
t i v i  repar t i  de l le  l ib re r ie  genc-
raii devono essere particolar-
mente  accog l ien t i  e  p iacevo l i .
con spazi per attività ludiche,
in modo che i  piccol i  provino
il desiderio di tornare a visita-
r e  l a  l i b r e r i a  e  s v i l u p p i n o
quindi in tenera età l'abitudi-
ne ad acquistare libri.
3.6 Il contributo delle bi-
blioteche. La lettura deve es-
sere un'abitudine per tutta la
vita. Le biblioteche perciò de-
vono o l f r i re  i  lo ro  serv iz i  a
tutte le fasce d'età. G1i adole-
scenti  r ichiedono part icolare
attenzione, poiché spesso la
lettura volontaria viene abban-
donafa proprlo a quest'epoca
de1la vita. Il loro awicinamen-
to a una gamma più vasta di
librl, adeguata a1 mutamento
dei loro interessi, va incorag-
giato dai bibliotecari e da chi
è cosciente del1a loro crescita
psicologica ed emotiva.
I l ibr i  dcvono essere disponi-

bili e accessibili dove e quan-
do occorrono, nel le scuole e
nei luoghl di lavoro, nel luo-
gh i  de l  tempo l ibero  e  ne i
centri commerciali e di vacan-
za. In questi luoghi vanno or-
ganizzati dei centri biblioteca-
ri, aperti se è possibile a ora-
rio contlnuato.
Pafiicolare attenzione va dedi-
c a t a  a  l u o g h i  c  s i t u a z i o n i  i n
cul i libri e la lettura non so-
no spesso pîesenti !  come le
aree  urbane degradate  o  le
carcer i ;  e  anche a  que l l i  in
cui 1e persone sono costrette
a l  tempo l ibero ,  come g l i

*M

ospeda l i  e  le  case d i  r iposo
pcr  rnz ian i .  ln  ques l i  cas i  p ic -
cole unità e servizi di lettura
e prestito di libri vanno orga-
nizzali in reti locali, regionali
o nazionali, collegate a grandi
bibl ioteche, in modo che le
piccole raccolte possano rego-
larmente essere r innovate e
aggiornate. Lavorare in tali re-
ti consente anche al personale
di continuare 1a propria for-
maz10ne.
In  e l fe t t i  ogn i  b ib l io teca ,
unità di lettura, l ibreria, an-
che piccola, richlede persona-
le conscio dei bisogni reali e
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potenziali del lettore, costan-
temente informato sulle nuo-
ve pubblicazioni e in grado
di scegliere i libri secondo le
necessità local i  e di organiz-
zare vfla raccolta adeguata ed
equilibrata.
3.7 Il contributo dei media.
Televisione. radio. quotidiani e
riviste sono i principali veicoli
dell'informazione della società
moderna. 11 loro modo di pre-
sentare i libri può avere gran-
de inf luenza, incoraggiando
spettatod e lettori ad acquista-
re o a prendere in prestito dal-
le biblioteche i libri recensiti o
presentati. È quindi caldamen-
te auspicabile che i media pre-
sentino i libri in modo positivo
e utile, indipendentemente da
interessl pubbllcitari, e che gli
editori  si  tengano a stretto
contatto con i media per otte-
nere la massima pubhlici tà per

i  loro l ibr i  e perché i  lettori
siano informatl e interessati.

4.INFODWAZONE
E COOPEMZIONE

4.1 Il bisogno di informa-
zione sulla lettura. A11o sc<-r-
po di esercitare una scelta ben
motivata il lettore ha bisogno
di informazione completa, di
consiglio e di orientamento. I
bambinl e gl i  adolescenti  in
particolare hanno il massimo
bisogno di vari  t ipi  di aiuto.
Nei loro confronti i1 ruolo di
insegnanti, genitori e bibliote-
cari è essenziale. Anche i let-
tori di recenle aIfabetizzazione
e gli immigrati hanno necessità
di consigli, come pure i gruppi
minoritari di ogni tipo.
4.2 Collaborazione per la
lettura. 11 solo modo di ren-

dere i libri e la 1ettura accessi-
b i l l  a  tu t t i ,  qua le  che s ia  la
condizione di ciascuno, è che
le biblioteche, gli editori e i li-
b ra i  co l labor ino ,  unendos i
quando necessario a varie or-
ganizzazioni culturali, educati-
ve e social i  impegnate nel la
promoz ione de l la  le t tu ra .

Questa 
"al leanza" di interessi

pubblici  e privati  olfre la spe-
ranza più fondata di soddisfare
il bisogno universale di letrura.
Un ambiente per la lettura de-
ve essere creato in ogni tipo e
in  ogn i  l i ve l lo  d i  soc ie tà ,  a
partire dall'età prescolare, at-
l raverso  l ' i s t ruz ione is t i tuz io -
nale, non istituzionale e per-
manente .  co invo lgendo ogn i
tipo di lettore compresi i neo-
aÎabeiizzati, le minoranze 1in-
gulstiche, gli immigrati, i letto-
ri meno abili e quelli affetfi da
menomazioni visive.

5. CONCLUS/ONE

I libri sono la fonte dell'ener-
gia spirituale dell'umanità, la
risorsa che consente all'urna-
nità di affrontare con fiducia i1
futuro.
I libri rlchiedono - e merita-
no - l'interesse e il sostegno
di tutti.

(Testo elaborato con i contri-
bu t i  d i  Hans Got tmar ,  Ge-
nev iève  Pat te ,  Car la  Mar ia
Poes io ,  Ke i th  Net t le ,  Ro l f
Zrtzlsper ger. Traduzione di
Dario Moreni.)


